
ANNO II - N. 4 Conto corrente postale UDINE, 28 FEBBRAIO 1922. 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li 
£ 

loda, li benedice ! BENEDETTO XV. 

———=" } }QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana L= 

a > VA 

e, come naufrago, dal fondo : 

dell’ombra balzerà fulgido il mondo, 

guardando, sciolto da terrori ed ire, 

a voi, piccoli re dell’ avvenire. 
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Susans - Madonna di Buia, e 
‘Maiano, colle loro feste e conve- 
gni giovanili danno. l'avviso che si 

rinnova la primavera della. Gioventù 

Friulana !. 

Chi segue con passione questo mo- 

vimento, chi sospira al trionfo sociale 

della gioventù cattolica, si rallegra 

con Dio, si commuove! e piange. di- 

nanzi a tanto moto, a tante bandiere. 

Misero chi mon sente 1’ entusiasmo 

di questi giovani, l'avvenire di questi 

padri di famiglia di domani. 
Paese refrattario il mio! 

— Bale! , 

— Giovani freddi i miei! 

Bugie ! 

— Noi non conosciamo i nostri gio- 

vani e' quello. che sessi sono capaci 

di fare. Soltanto dobbiamo organizzare 

e disciplinare il nostro movimento. a 

costo di qualsiasi rinuncia personale 

delle nostre personali soddisfazioni e 

personali trionfi. E giacchè siamo in 

appunto, preghiamo i nostri circoli a 

smettere le feste chiassose e le grandi 

parate esterne. e a. concentrarsi. a 
costo di avere pochi alla formazione 

ed alla vita interna. 

Insistiamo sulla neccesità del ca- 

techismo. sul trinomio Dio - Patria - 

Famielia. 

Sui convegni particolari dei Pre- 

Sidenti dei Circoli e degli Assistenti 
Ecclesiastici, come si fa a Morteglia- 

no, a Cividale, non cessate amici di 
insistere sulla Comunione frequente 

e sullo spirito di sacrificio dei no- 
stri giovani. È 

ripetiamo che è ora di finirla che 
gli Assistenti Ecclesiastici facciano 

i facchini a tutti. Fate svolgere le 

iniziative personali. 

Basta per oggi: AI prossimo’ nu- 

mero si continua con lo stesso tenore, 

+ Glauco. 
x 

a, 

In un orecchio..... 
Senti figliuolo: la tua vecchia madre è 

proprio contenta di te, in questi giorni. 
Eri così bello, così buono, queste feste, 
che pareva risplendere nei tuoi occhi e 

.sulla tua fronte la luce angelica di quando 
eri bambino innocente. 

«Bambino mio! hai fatto la Comunione 

a Natale; hai frequentata con amore la 
« Chiesa, da buon cristiano. Che pace, che 
| gioia! Non ti pareva di essere più leg- 

gero, di non essere più quello di prima? 
di voler più bene a tutti, di amare più 
il dovere, il lavoro, il sacrificio? Era in 
te la luce di paradiso che ti ha portata 
il divino Gesù. Quella luce che ha fatto 
ì santi, i martiri, gli eroi. — Bambino 
mio: altra volta tu fosti allegro: non con- 
tento, solo allegro. Cercasti la gioia in 
cose innominabili, la cercasti all'osteria, 
nel gioco, nel ballo. Quando sei stato più 
contento? Pensaci... Dov'è la vera gioia, 
la felicità?.... Tu lo sai... Perciò ti bacia 
in fronte Rio 1 

Ù la tua vecchia madre, 

Î 
lg 

LA MORTE DI GIOVANNI COUADERN 
E° col. cuore profondamente ad- 

dolorato che vi rivolgiamo oggi 
la nostra parola per annunziarvi 
la morte avvenuta la notte scorsa 
del Conte Comm. Giovanni Acqua- 
derni fondatore, insieme al Conte 

Mario Fani, della Società della 
Gioventù Cattolica Italiana e no- 

stro Presidente Onorario Perpetuo. 
Dire degnamente di lui in que- 

sta ora di angoscia e di lutto non 

ci è consentito: Lo ricorderemo 

degnamente a Bologna tra breve, 
dove speravamo poterli offrire la 
medaglia d’oro decretatagli dal 
Consiglio Superiore, inaugurando 
in. pari tempo una lapide comme- 
morativa 

casa. 

Basti oggi ricordare che il. Con- 
te: Acquaderni fu ‘una delle più 
grandi figure del nostro movimento 
cattolico; che. perisua 

Consiglio Superiore della Gioventù 
Cattolica diede vita all’ Opera dei 

congressi generali dei cattolici ita- 

liani, ai primi quattro dei quali Egli 
presiedette : che l’ Obolo dell’amor 
figliale ebbe per mezzo della Gio- 
.ventù «cattolica magnifico sviluppo ; 
che le feste giubilari Sacerdotale, 
Episcopale e Pontificale di Pio IX, 

Lui nostro Presidente Generale, 
ottennero splendido successo ; che 
l'Opera, della santificazione delle 
feste, quella per la redenzione dei 
chierici poveri dalîa leva militare, 

quella dei pellegrinaggi nazionali, 
la fondazione della Lega Daniele 
O’ Connel per la libertà dell’ in- 
segnamento, la celebrazione dei 
centenari di Gregorio VII, della 

mniziativà il 

) 

Vittoria di Legnano, i giubilei Sa- 
cerdotale ed Episcopale di Leone 

XII, e la. splendida ‘Esposizione 
internazionale tenutasi in Vaticano 
in quella circostanza, e tante altre 
iniziative che sarebbe troppo lun- 

, go enumerare, furono tutte dovute 

a Lui che le pensò e le attuò in 
modo mirabile. i 

.Il movimento cattolico in Italia, 
oggi così rigoglioso, da Lui e da 
quei generosi che gli furono cora- 
pagni nel primitivo aspro ‘lavoro, 
ripete le sue origini. 

Oggi che Egli sparisce dalle 
scene del mondo, piangeranno sulla. 
tomba non soltanto quelli che at- 

tualmente ‘militano nelle sue. file 
della G. C. I., ma anche tutti co- 
loro che, passati attraverso la no- 
stra. gloriosa associazione, sono 
oggi in tutti i campi. della orga- 
nizzazione e della azione cattolica 
italiana, i migliori campioni della. 

sulla facciata della sua 

causa santa della Chiesa e della 
Patria. 

Alla memoria ‘cara ‘di Giovanni 

diquaderni vada da tutti. i cuori 
dei giovani.nostri un mesto tenero 
rimpianto ma più del rimpianto 
la Gioventù Cattolica Italiana at- 
testi a Lui la sua gratitudine le- 
vando a Dio la preghiera del suf- 
fragio. 

La preghiera. di ‘trecentomila 
giovani Italiani che sentono tutti 
figli del nostro grande fondatore, 
affretteranno a Lui da Dio la pace -. 
Eterna, e il premio immarcescibile 

dovuto alle Sue virtù, alle Sue 
fatiche, ai Suoi sacrifici. 

doma, dalla Sede del Consiglio 
Superiore, li 16 febbraio. 1922. 

Avv. PAOLO! PERICOLI. 
Presidente Generale 

AUGUSTO CIRIACI 

Segretario Generale 

ay 

Noi siamo clericali 
(Dal “ Noi. Giovani ,, di Padova) 

Qualcuno aprirà tanto . d'oechi. nei 
leggere aunesto titolo, Clericali? . Que- 
sta parola sembra non tanto eradita a 
qualche amico di mezza tinta; eppur® 

vè una parola molto significante. L'ag- 
gettivo cattolico non sembra più suf- 

 ficiente quando si ‘parli di persone, ehe 
svelgGno una qualche attività nel cam. 
pe della nostra azione. 

Ci vuole un aggettivo ancora, che si 
aggiunga al prim, e che dilucidi quan- 
10. pure cssendo compreso in esso, è 
però opportuna che venga messo in 
chiaro più specificatamente: Questo aL- 
gettivo è precisamente ULERICALE. 

La parola CLERICALE viene da ele- 
ro e «Olericalismo». si chiama quel ma- 
vimento religioso.  sotiale, economico, 
che si svolge eselusivamente  sotte la 
direzione del eléro. Il proeramma del 
elericali:m, si impernia in questo tri- 
iemio: «Papa, Vescovo, Parroco!» TH 
Papa come autorità internazionale; 
Vescovo. come autorità diocesana; il 
Parroco come autorità. nella Parròe- 
chia. 

Tutti i cattolici dovrebbero essere 
elerieali: il clero imfatti è costituito da 
quelle persone, che da Dio furono par- 
ticolarmente chiamate a reggere la 
Chiesa. \ 

E dover oso quindi il soggiacere ad 
essì per quanto riguarda il raggiungi- 
mento delle finalità della Chiesa intese. 

Qualunque tentativo dij sottrazione. 
di cattolilei dalla autorità della Chie: 
sa, come tale, è «antielericalismo». Vi 
piace questa parola: «elericali®» — Vi 
pleccia o ny vi piaccia bisogna ‘essere 
tali. 

Spiegazioni 
Intendiamoci però. Può darsi che 

tra i cattolici ci siano delle persone lai- 
che, che anche in fatto di religione ne 
sanno più di qualche prete, parroco 0 
cappellano che sia. — Dobbiamo allura. 
dite che queste persone cintelligentis- 

sime» debbano dirsi clericali nel senso 
che debbano soggiacere all'autorità del 
proprio parroco.o cappellano, i quali ne 
senno meno di loro? — Sissienori, Pre. 
cisamente così. — Noi nella persona ri- 
vestita d'autorità ecclesiastica non dob 
biamo tanto cercare il «dotto» la per- 
sona «influente»: dobbiamo invece cer- 
care il rappresentante di' Dio, il suo 
ministro, — Davanti a lui, come tale. 
tritte le autorità terrene, che possono 
cadere nella sfera di sua giurisdizione 
è nel campo dj sua competenza devono 
irchinarsi. Siano pure > principi o re, 
von importa: devono sottostare all’au- 
torità magari del loro parroco 0 chi per 
lui. «Te pure la legge di Cristo assog- 
getta ‘alla mia cattedra!» gridava un 
Santo Patriarca ad un Imperatore Bi- 
zentino alterzoso. 

«Non si è mai sentito, eselamava De 
Maistre, che la scienza abbia mai retto 
il mondo! Bisognerebbe aver perdùto il 
cervello per ammettere che: Dio abbia 
chiamato un PROFESSORE ad 
cuarci ciò che Egli è e ciò 
siamy debitori.» Le persone 

inse- 

di cui gli 

il Parroco, i sacerdoti; dunque a loro 
come tali, debbiàmo essere soggetti. 

Doveri 
Giovani, amiamo il clero, rispettia- 

molo! Esso costituisce la nostra suida: 

esso è responsabile della nostra salvez- 
za verso Dio. — Non sia mai che i no- 
stri giovani esteggino il sacerdote. — 
Come il soldato saluta il suo superiore 
e ciò per rigoroso dovere di disciplina: 
così i giovani della G. C. non negchino 
il loro saluto a chi veste la divisa ‘dei 
consacrati al Sionore. 

Fa male vedere giovani dei Circoli 
postri,col distintivo all'occhiello, 
pei fingono di non vedere un sacerdote. 
forse loro. benefattore, perchè si ver- 
gugnano di mostrarsi in pubblico come 
renditori a ki d’un atto di ossequio | 

E quando al «povero prete» la cana- 
glia più 0 meno compita, dà la baia, 
perchè igiovani cattolici non devono 
prenderele sue difese? Che ha fatto di 
male il sacerdote, perchè ua persona 
cnesta debba. versognarsi di difender- 
lot 

Realtà 
Pensate, 0. giovani, che sarebbe il 

mendo se non ci fosse il clero, il quale 
tiene viva I'umica fiaccola di verità ed 
Vip, CRE Già ; x acuita con sieurezza quello che è bene 
da compiere e quello che è male da fue 
girsì, La realtà triste delle condizioni 
Geplorevolissime in cnj versano le na- 
zioni in cui s'è intensificata l’opera ‘di 
denigrazione e di persecuzione contro 
il elero ce lo prova, Là regna l'anarchia 
la ‘corruzione, il caos. Ma dove invece 
il cler) è rispettato e. stimato, là tende 
ud affermarsi il principio . d’autorità, 
l'ordine e la. pace, Dove il sacerdote di 
Cristo è combattuto, altri sacerdoti sor 
geno, che non son, di Cristo, i sacerdo- 
ti della finzione, della politica, dell’op- 
pirtunismo, dell’arrivismo, che turlu- 
Pinano il popolo a seconda del loro tor- 
naconte. | 

Rievocando ed augurando 
Come nei tempi antichi, crollato il 

Romano Impero, il clero fu quello che 
preparò la culla delle nazioni moderne, 
inspirando ad esse un soffio di bontà e 
di vita verace, così dal caos delle com- 

dani 
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chiamate: 
da Lui sono invece il Papa, il Vescovo; 
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FIAMMA. GIOVANILE 

petizioni moderne il clero potrà r1con- 

durre l’unità tra le varie fazioni. 

Stringiamoci. attorno al Papa, al 

Vescovo; al Parroco nostro, 0: g16Gvani, 
ascoltiamo la loro voce: non .ci vergo- 

oniamo .d essere A in ciò solo 

stà riposto il sec 
ne.della società. 

o della rigenerazio- 

I} Clericalismo, ece, il nemico!... del 
b, (9) 

niale però. 

Slaùco A Spasso..... 
Bucarest, 5-2.922 

Carissimi amici friulani, 

Con un pacco di «Fiamma Giovani-, 
le» sony partito per la Romania, visto 

che a. Uhiasellis non si fa fortuna. 

sono piombato a Bucarest dopo tre 
giorni di viaggio in compagnia di....a. 

«{ve lo dirò dopo). Ho trovato tante co- 

se e tanti uomini che voi non credete.... 
Ho trovato Attilio di Lavariano ehe la- 

vcrava nella. Chiesa degli Italiani; — 
preso la quale sono a vender «Fiamma 
Giovanile» aitando “i BUNE PALLEN 

Messa.-Ma non tutti gli 
x 

nno a Messa, VI 

escono dalia 

Italiani a Bwearest va 

dirò dopo). 

E SARO: di Osoppo mi ha d i 

mandato se avevo portato lo STROLIC 
FURLAN, il si&nor........ di Gemona mi 

i Ì onalisti 
Sio di Am- 

sapere se si può spo- 

aeeido- 

eli italiani,. 

voluto 

no antco0i 

pezzi ha 
sarsi con. una ortodossa; Mi hanno 

detto che gli italiani fuori della Patria 
non hanne più religione, perdono la tra 
montana e adorano il dio 

Mi hanno: detto. the i giovani ita- 

Hani all’estero si lasciano prendere, ap- 

«Bessi». 

pena scesi alla stazione da...... (ve: 16 

dirò dune). Mi han detto che i buni ta 
lien pacherebbero 200 lei ad avere un 

cattolico, magari la «Nostra 

Bandiera», magari Pieri Zerut per non 
97 , 

dimentiearsi di tutto, E ho capito Vim, 
portanza della Chiesa e del prete ita- 
lieno a Bucarest, in casa del quale man 
ci0, Cofma, serivo, parlo e faccio con- 

fusione. { Oggi vi diey solo che quì; a 
3ucarest è venuto l'Arcivescovo di Udi 

he che sotto la neve e sul ghiaccio chia 

ma e cerca gli italiani perchè sappiano 
che hanno una religione e perchè non 
si dimentiehino del'lory Re e del Friu- 

h! 3 
Vi seriverò domani, ho i piedi ba- 

enati e BUNA DIMINIANZ: 

GLAUCO., 

È 0 

Mi dimenticavo di dirvi che ieri. se- 

ta hò trovato i giovani delia Colonia 

italiana (e’è anche Lavaroni Giocondo 

‘armine di Udine) a cui hò ‘distri 
buit, «Fiamma Giovanile»: essi hanno 

la sezione musicale e drammatica, Han. 

no fatto: 1 viaggio di Pipino — Lo selo 

pero dei fabbri (monologo del Coppè) —- 
Il sangue di eroi. — Le prove generali 
ece. Si preparano al TU ES SACER- 

DOS. 

Alla Messa di demenica, come alia 

notte di Natale tutti la Comunione, Ge- 

nerale hanno fatto. 

Avete capito? La notte di Natale a 

Bucarest © hanno fatto la Cemuniorie 

Generale ! 
Notte buna. 

GLAUCO. 

apra SII TITAN Ù RD) 

All’on. Biavaschi 
uscito dalla preoccupazione di un serio 
incidente automobilistico, il mira/legro e 
le felicitazioni del giornaletto che aspetta 
la sua telefonata. di risposta. 

Cr dia a I 

‘Avviso di Convocazione 
T SACERDOTI DELLA PLAGA DI 

MORTEGLIANO «NON MANCITINO 
ALLA SOLITA RIUNIONE CHE SI 
(A IN MORTEGLIANO IL GIOR 
NC a MARZO AL T.E ORE 1.30 POM. 
IN c ASO DI TEMPESTA SI PREGA 
DI NON INTERVENIRE 

di fare: da 

di.prepararvi 
sul piatto qualehe erande Uomo. 

Oh, se ne avessi l’arte e il tempo! 
quanto volentieri lo ubbidirei é in tanty 

soic per ubbidiefiza mi ci metto, Ales- 
sandro Manzoni tutti lo conoscono, s)- 

prututto perchè questo nome si legge 

PROMESSI sPO- 
SI. Sta bene che i giovani conoscano di 
lui qualcosa di più che il solo nome, E’ 

stato um Uomo, del quale va orgogliosa 
l'Italia e la Religione: 

Glauco, mi comanda 

cuoco a voi: cari giovani: 

sui frontespizioo dei 

Un er ande made: 

stro. Nacque a Milano nel 1789 e fu 
educato da religiosi, 
biti. Viveva in un tempo pericolosissi- 

mo per i giovani perchè tutto era an- 
dato o piedi all’aria. Rivoluzioni, 
suerre, orrori, odio alla Relitione cri- 
stiana, perseeuzione, ai 
frati, profanazione di chiese, eee. ece. 

Poi Valtér (serivono Voltaire) era. è 

capo di altri scrittori e propagandisti 
arrabbiati contro il Cristianesimo; e 
scriveva e stampava libri. che si difton- 

devano dovunque mettendo in discre- 
dito e in ridieolo la ] 
Manzoni a 15 anni, 

strage di preti, di 

ristiana. 

entrare 

eli... Circolo, andò a Parigi von la 
niatire, A Parigi!!! Fieurarsi che Cie 
coli! Frequentava compagni dotti, ‘ele 
ganti ma sempre gente anche dotta, 
mia tutta volteriana; nemica di Cristo. 

Povero Sandro! 

Col lupo si va, col lupo si urla. An 

che lui cambiò bandiera e si buttò éol- 

la gioventù scapestrata, eneiclopedista. 
Era studente, aveva l’estro di poeta 

e cominciò - serivere in poesta mu li 
bretto «IL TRIONFO DELLA IF8ER- 

IND, biltando bava contro DE CIA 

Keligione 
1 
E poi, come tutti, pénsa a su 

e sposa, senza benedizione religiosa, En 

richetta Blondel! Ecco | Manzoni nel 

profondo raffisurato: 1a 

questi versi, suoi, che serisse depo con 
HelLaveva fatto 

dell’abissa, 

vertito. 

Qual masso che dal vertice 

Di lunga erla montana, 

Abbandonato àli'impeto 

Di rumorosa frana, 

Per lo scheggiato calle 
Pre@pitando a valle 

Batte sul fondo e sta. 3 

Ma da quel fondo si scosse presto è 
torlò al vertice, alla cima,. alla ‘vera 

Dottrima, ‘alla virtù, alla vera cloria. 
Per mezzo di chi? Lo notino i giovani, 

che tutti nei primi anni del fuoec, ?lel 
la fiamma giovanile, senza espertenza 
a cavallo delle pas-ioni. 0 viceversa, 
pessono sbagliar vizio 
e alla eresia. 

Ly notino. 

strada, darsi al 
DI 

Manzoni aveva conserva- 
to amicizia con due bravi e buoni sacei 
doti, uno: Degola, genovese, L'altro Gré- 

golre, francese e 'per le franehe c'sin 
cerc esortazioni di costoro tornò alla 
fede.e alla vita eristiana. 

Oh, ricordino i giovani che i sacerdo- 

ti dietro l'esempio e il comando di Ge- 
sti amano i/giovani e interidono di far 
lore da angeli custodi perchè corrotti 

e traviati non abbiano a cadere tra que- 

gli altri custedi delle...... manette e del 
carcere. 

Manzoni diventato buono condannò 

il suo empio lavoretto. pvetico. Studiò 

di tutto per tutta la vità; ma con pari 
ardore la letteratura e i libri di Religio 

ne, cominciand, dalla S. Bibbia. Que- 
t/uomo insegnò a tutti i giovani, a tut- 

ti i secolari una cosa di massima impor- 

tanza, che eggi è dimenticata: che. cioè 

è necessario, indispensabile, lo studio 
del cristianesimo e delle sue dottrine. 

è sio di tutto, sj leegono tutti i 
libri, anche quello di Barividino e Ca- 
i e non si leegono i libri che 

‘trattano la scienza della Religione. 
Manzonî diventò dottissimo e seris- 

se, e i suoi libri cegi sono immortali, 

pieni di bellezze e di inseonamenti. 
Ha intro varii canti di poesia: inni 

Sacri pel. Natale, Passione, Pasqua, 
Pentecoste, ha 

nbu Saeri come il 

seritto tragedie, inni 

Maggio 1821 .in 

somasehi e barna- | 

LR E NT 

Morte dj Napoleone I. 
Ha seritto sulla MORALE CATTO- 

LICA, ha scritto. il racconto, romanzo 

storie, I PROMESSI SPOSI, ia Storia 
di Renzo e Lucia. Oh, questo libro, 
quanto è ricco di bellezze, di fatti, di 

‘steria.di amore buono, di esempi. Tut- 
ti, italiani e stranieri. hanno esaltato 

questo lavoro, come opera perfett a, che 
iliustra questi due grandi principii: L.0 
non fare ingiustizia ad aleuno perchè 
cfiendendo il prossimo, si offende Dio. 

Non vendicarsi delle ingiustizie pa- 
tite, ma perdonare sempre e tutto: Dio 

{NCTTÀ In aluto; 

L'épo una lunga, santa vita, Manzo- 

m morì a 88 anni nel 18784 erande è 

stimato da tutti. Che sarebbe stato di 

lui se non si fosse a tempo rimesso sul- 
Ja buona strada? Ai eiovami il consiglio 
di imparare a memoria questi avverti 
menti del Sommo lirico: 

[RT Dalla méta mai 

Non torcer gli occhi: conservar la. mano. 

Pura e la mente; delle umane cose 

‘Tanto sperimenter quanto ti basti 

Per non curarle: non ti far mai servo: . 

Non far tregua coi vili: il Santo Vero 

Mai nòn tradir, nè proferir mai veibo 

Che. plauda al. vizio e la virtù derda. 

Pagnacco, DELTA 

Glauco ringrazia col cuore il buon 
Delta che a costo di sacrificio offre la 

sua, ecllaborazione preziosa. al nostro 
giornale. 

I suoi medaglioni sono 

coltura dei 
deci «ella 
anmatissimi. 

CER CHAD “0 ES 

LA PAROLA AL PUBBLICO 

nostri giovani 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Spett. Redazione di F. G. 

Per essere breve e chiaro dirò che so- 

no confrario a Fiamma Giovanile, es- 
sendo già abbastanza giornali in Friuli, 

essendo i nostri Circoli poveri e ancor 

in via di formazione, e forse perchè 
torte dispersioni di forze non servono 

ai nostre 

iMi pare anche 

) SCOpo. 

che il giornale non 
sia fatto tanto bene come eredono altri; 
manca l'articolo di fondo, manea la 

parte istrativa, si vuole abbracciare 

troppe cose e si riesce pesanti e melen- 
SI 

Il formato è alquanto misero, la ero- 
naca troppo breve, e di tutti 1 collabo- 
retori promessi, sono a quel che si vede 

quei tre che, scrivono a forza di....... pe- 
date. 

Che se si potesse sapere il numero 
degli abbonati, forse si arriverebbe a 
capire che il giornale non val. Scusi 
tanto della franchezza e sono <il suo 

atf.mo GZetuchino 

Lia lettera è chiara e non ha bisogno 
di commenti, rispondere sarebibe...... su- 

pericre alle nostre forze. . 
Presto si radunerà a Cannes la Com- 

missione del giornale, Attendiamo le 

supreme decisioni. 
Intanto per misure di precauzione, < 

guardie regie sono ‘alla sorveglianza dei 
nostri uffici, dove non c'è neppur una 

SCOPA... 

PER FINIRE 

Aregentina Altobelli. del socialisme 
fTemminino ha elevato Ta sua voce con- 
tro ‘l’opera d’educazione dei fanciulli 

svolta nel seno della Chiesa, 
E noi che facciamo? si chiede. Alla 
gnorina rispondiamo noi: Raccoman- 

di alle madri d’aver cura dei loro figlio- 
li perchè non vadano a rubare agli sca- 
li delle ferrovie, 0 perchè non bestem- 
mino e facciano mascalzonate per le 
vie. 

se avciò non riesce, preghi le sue 

compagne sienorine a rinunciare alla’ | 
conversazione coi compagni ed imitare 
le nostre suore nell’opera' di ‘salvezza 
della gioventù: ed i giovani esorti pu- 
re ad imitare gli apostoli delle nostre 

congregazioni religiose. Solo allora pa- 

irà la Signorina alzare la sua voce... 
con significato. 

IN FASCIO 

Il Presidente del Consiglio 
c 

Scriveva così ai' Vescovi del Veneto: 

Eminenza, 

condivido il autorevolmente 

manifestato 
pensiero 

da Vostra Eminenza, 

a nome dei Vescovi della regione vene- 
anche 

ta, circa la necessità di una più accurata 
vigilanza sui pubblici trattenimenti, e par- 
ticolarmente sui balli. che vengono tenuti 
in locali pubblici o aperti al pubblico. 

Assicuro Vostra Eminenza che il Go- 
verno non ha mancato di richiamare la 
speciale attenzione delle autorità compe- 
tenti affinchè, nel limite possibile, in tali 

trattenimenti sia assicurata una più efficace 

tutela della moralità e del buon costume. 

Con distinta osservanza 

f.to..f: 
Dopo queste assicurazioni ‘siamo più 

che sicuri...... 
Non è vero, Zaneto? 

Bonomi. 

Non è vero, Giovanin? 

rat DG CES PRI SE). 

I PIEDI E LA TESTA 

A Parigi c'è un maestro di ballo che 
guadagna 150 franchi l'ora, Una pro- 
fessione d’oro! Vi sono dei professori 
che hanno la miseria? Peggio per loro! 

Invece. che alla testa ‘si rivolgano ai 
piedi. L'uomo ‘e specialmente la donna 
capiscono meglio da quella parte. Non 

chiamatelo questo un ragionare coi 
piedi. V?assieuro che io non ho mai gua 
dagnato 150 franchi nè all’ora, nè........ 

adesso. 

(TIR E: “RIE 

Il Conti rosso Eucaristico. Internazionale 
Un {portantssaho avvenimento in- 

termazionale che servirà degnamente a 
coronare la preparazione del dopo guer 
ra sarà il «Coneresso Enearistieo» ehe 

‘sì terrà. in Roma. dal'25 al 28,Maggio 

prossimo. 
Tutti i cattolici d’Italia sono chiama- 

ti a parteciparvi: i giovani in partico- 
lar modo devono accorrere nell’alma 

Città Eterna per rinnovare la dimo- 

strazione di devozione è di fede a Ge- 

su Eucaristia. 
Prepariamoci fin d’ora,. affrettando 

col pensiero le solenni giornate di trivn 

fo. 
P. 

NOZZE CRISTIANE. 
All’ amico Pietro Venturini, apostolo 

infaticabile del Circolo «Lelio Michelini». 
oggi sposo, i migliori auguri di questa 
Fiamma Giovanile. 

ANI | ECONOMICI 

= Cercansi rivendite . nostro gior- 

nale néi principali centri. manda- 
mentali 

— Si domanda l'elenco dei Circoli 
che fanno lora di adorazione e co- 
munione mensile 

cercano &orrispondenti del 
giornale da Gividale,. dalla Slavia, 
da. Artegna, da’ Palmanova e da 

Nimis. 

Assistenti Ecclesiastici! Abbo- 

natevi al Carroccio, rivista giovanile 
mensile, che è qualche cosa di bello! 
(Milano, Via. S. sofia 5 —.L. 8.05). 

Quando  comincierà la Pagina 

Femminile nel nostro giornale ? 
Alla Unione Femminile Udinese la 

risposta. 

. = Cosa è il Pacco Amministrativo ? 
E la collezione dei Registri che deve 
possedere ogni Circolo ben organiz 
zato per abituarsi a quella regolarità 
amministrativa tanto necessaria alla 

vita di ogni società. Prenotarsi alla 

nostra Federazione. 



nione, 

FIAMMA GIOVANILE 

ATE UFFICIALI 
PES LA MORTE DEL CONTE ACQUADERNI. 

In ottemperanza alle disposizioni del Consiglio Superiore si in- 
vitano i Circoli e le Associazioni: 

1) di assistere alla S. Messa e di accostarsi alla Santa Comunio- 
ne in suffragio dell'Anima del Conte Acquaderni in giorno da sta- 
bilirsi al più presto possibile e si pregano gli Assistenti Ecclesiastici 
di applicare una S. Messa allo stesso scopo 

2) di recitare alla fine delle ada fino al trigesimo della 
morte una breve preghiera di suffragio pel nostro fondatore. 

3) di promuovere una solenne commemorazione del Conte Gio- 
vanni Acquaderni. 

4) di inviare le proprie condoglianze alla famiglia Acquaderni 
a Bologna, indirizzandola alla Presidenza della Federazione Giova- 
nile Diocesana di Bologna, Via S. Nicolò n. 1. 

NUOVO. SEGRETARIO. 

La Federazione porta a conoscenza che il Sig. Clocchiatti Fer- 
ruccio è stato eletto a Segretario della Federazione ed il suo ufficio 
è aperto solo dalle 10 alle 12 di ogni giorno in Via Prampero. 

Al neo Segretario il nostro 

S'invitano i Circoli. sottoindicati a ri- 
tirare presso la Segreteria della F.G. C. 1. 
in Udine il diploma di aggregazione alla 

Società. della G. C. I, 
Cir. « Fortes in Fide » di Moruzzo 

» «S. Liberale Martire » di Sacile 
» « Scuola Dottrina Cristiana » di Vil- 

lalta (S. Daniele) 
» «S. Giorgio M.re». di Udine 
SICA Giov. Cattolico » di Villanova dii 

S. Daniele 
> «S, Canciano » di Gonars 
» .«S. Giuseppe » di Nespoledo 
» «Sana Juventus» di 'Bressa 
» «S. Marco» di Chiavris 
» «S. Luigi» di Beivars. 
» «S. Luigi» di Cisterna (S. Daniele) 

«S. Andrea Apostolo » di S. An- 
dret del Cormor 

SOTTOFEDERAZIONE GIOVANILE DI CIVIDALE 
Comunicati ufficiali - 1130 Gen- 

naio 1922 alle 14 precise arrivò alla 
Sede della. Setlofederazione il M. R 
Parroco di Campeglio col Presidente 
del suo: florido Circolo ed un altro 
buon giovane per partecipare alla riu- 
nione del (C onsiglio per quel giorno 
indetto, 

L'unico Paese che fece l'atto di 
presenza! Grazie Don Ubaldo. 

E gli altri Paesi? 
- Qhe non abbiamo ricevuto gli 

inviti ?° 
Non può darsi perché su ©“ Miunma 

Gioranile , V invito. il luogo di riu- 
nione, Il giorno, l'ora, erano chiaris- 
simi e quasi non bastasse, ho diretta 
una ste personale a tutti t Me M, 
R. R. Parroci delle Foratrie di questa 
a (Cividale e. Rosazzo) ed ai'Pre- 
sidenti. dei Circolì già costituiti con 
la quale confermano il comunicato di 
“i Riaimina Gioranile,,, 

C'e. dell’ altro! 

Solo i Paesi di Campeglio, Sanguay- 
zo Prepotto e S. Giovanni'di Manza- 
no, mandarono compilata la delega 
inviata loro per la compilazione con 
la lettera suddetta. E pensare che detta 
delega doveva arrivare entro il 2 
Gennaio u. s.., i 

Non chiedo che ancora non si com- 
prenda la necessità € l’importanza 
della organizzazione e della disc iplina. 

Verso le 15-arrivo anche, ad onor 
del vero; il delegato}di Torreano ma 
venne avvertito che la riunione era 
già rimandata per domenica 19 Feb- 
braio alle 10 antimeridiane. 

CC 

La riunione del Consiglio di questa 
Sottofederazione (già indetto per il 50 
gennaio 1922) venne rimandato a 
Domenica 19 marzo 1921 ore 10 ant. 

PloasshoSa KranC6sCdsag. 

Raccomando vivamente a tutti. i 
delegati a non mancare a questa riu- 

Il Delegato di Plaga 

cordiale fraterno saluto. 

Una TOTO IDAndAziPna = Prego 
i M. M. R_ R, Parroci delle. Foranie 
di Cividale e rZOSAZzzo di voler. ‘Gor- 
tesemente interessarsi affinchè le de- 
leghe loro rimesse con la lettera 1 
Gennaio u. s. vengano compilate ur- 
gentemente e rimesse a questa Sot- 

tofederazione, 

Il Delegato di Plaga 

Cividale. - Rifioritura. La nostra 
amichevole rampogna pare abbia a- 
vuto. il :suo éffetto. - d\bravi giova- 

netti del Circolo con sacrificio non 
lieve, in pochi, con una volontà che 
li onora, vollero in otto giorni pre- 
parare uno spettacolo coi fiocchi, E 
come ci riuscirono bene! Il 4 Piccolo 

parigino” di Berton, non poteva ave- 
re migliori interpreti. Il pubblico ap- 
plaudì con calore e si diverti un 
mondo. Tutti benone; Venuti Sabba- 
dini, Comugnero, ed il piccolo. Ar- 
genton, È 

A chi il'merito ?: Certamento valla 
nuova direzione del Circolo, che a- 

vendo voluto passar sopra a tutte le 
considerazioni divisionali a tutti note, 
volle con-pochi elementi ripristinare 
la bella tradizione del Circolo, che in 
quanto a Teatro, è stato uno dei pri- 
mi e der migliori del Friuli. 
-Fiduciosi perciò, ora attendiamo 

altre belle Recite e numerose, sicuri 
che le piccole divergenze che prima 
perturbavano un pò il quieto ambien- 
té, abbiano a scomparire permettendo 
così, in seno alla piccola Famiglia 
Giovanile, quella fraterna attività fat- 
tiva. che manterrà alto il prestigio 
del nostro vecchio Circolo. 

Don Manfredo Zuccardi e. Piero Pa- 
ciani che tanto si. sacrificarono per 

. alutare i giovani artisti- non cesseran- 
no certamente di dare al Teatro tutta 
la loro utilissima opera. 

A voi, bravi amici, primi germi di 
una promettente rifioritura, il nostro 
affettuoso augurio, Rex 

Circolo ‘“Fortes in Fide,,. Per ini 
ziativa del Consiglio di questo Cir- 
colo è stata chiesta e concessa auto- 

rizzazione. dalla Presidenza del Ri- 
creatorio Maschile di intitolare il 
Teatro del Ricreatorio stesso al Conte 
Riccardo della Torve. Volle con 
Questo, il Consiglio del Circolo, ono- 
rare la memoria del suo glorioso fon- 
datore. 

Da domenica 19 febbraio il Circolo 
“ Fortes in Fide,, ha ricominciato le 
recite. con il Piccolo Parigino,, che 
ebbe buon successo. Il Giovedì suc- 
cessivo altra recita coù la stessa 
Commedia ed un monologo 
IERI E EFFE SEPA 

IMPORTANTE 

Gli abbonamenti al Giornale si: 
ricevono anche presso la Ditta Zorzi 
che gentilmente si presta! 

Quante facilitazioni per fare il 
bene! 

di: 

perché 

Le nostre (ronachette 
Udine. - Al “Lelio Michelini,,. 

Domenica 29, tutti i giovani del Cir- 

colo raccolti intorno alla bianca ban- 
dierà abbrunata, ascoltarono nella 
Chiesa del Carmine la solenne Messa 
di suffragio per il Sommo Pontefice 
defunto: e il magnifico discorso com- 
memorativo tenuto dal Rev. Don O- 
livo Comelli. Nel pomeriggie il circolo 
partecipò compatto alla solenne com- 
memorazione del Papa al R. F. U.. 
L'assistente Eccl. tenne ai soci due 
lezioni sul primo tema e ,, della 
gara di coltura promossa dalla Fede- 
razione. Regionale della G. C. I. e nel 
pomeriggio di domenica 5-2 radunò 
anche i genitori dei soci e parlò loro 
famigliarmente per i reciproci inte- 
ressi delle famiglie e del circolo. Nella 
sera della domenica stessa i-filodram- 
matici del Michelini si produssero 

nel bozzetto drammatico * La Buyla,, 
e-nelle commedie © Ovelivelli furbo, 
riscotendo calorosi e. prolungati ap- 
plausi. ‘Venerdì 10, sera, i membri 
del Consiglio ‘Direttivo rinnovarono 

‘Vaddio e gli auguri, con ùn' ultima 
fraterna, bicchierata, al ‘consigliere 
Agostini chiamato al servizio-militare 
nel magnifico corpo degli: Alpini; ed 
ora... Stop. 

Udine - Circolo S. Giorgio. Do- 
menica sera è stata Assemblea dei 
soci, presenti tre quarti di essi. Dopo 
ancor ricordato il Defunto Pontefice 
e l’Elezione del nuovo, il Segretario 
Canciani ha di sua spontanea. inizia 
tiva ricordato l’opera del def.o Conte 
Acquaderni. Dopo aver fissata una 
riunione settimale al venerdì per pre- 
pararsi alla gara di cultura, si stabi- 
li il servizio per la Pesca di Benefi- 
cenza. Si addiviene alle elezioni. Rie- 
scono eletti: Camciani Angelo, Cloc- 
chiatti Giuseppe, (Gismano Antonio, 
Nacer Olivo, Modotti Carlo, Passoni 
Domenico c per gli aspiranti Paludet 
Giacomo. R: 

Il nuovo consiglio, subito in sedu- 
ta ha, eletto. Presidente: Canciani An- 
gelo, a Vice Presid. Macor Olivo, a 
segretario Clocchiatti Giuseppe. 

A questo nuovo Consiglio e a que- 
sta nuova Presidenza il. nostro atfet- 
tuoso saluto, il nostro augurio di 
carità, di lavoro, di sacrificio per il 
bene del Circolo. 

La Bandiera Sociale è pronta per 
Pasqua. 

Il Cardinale Gasparri ha così rispo- 
sto al telegramma di  felicitazione 
mandato dal nostro Segretario. 

‘Augusto Pontefice, gusto, filiale 
devoto, omaggio, di amore imparte 
implorata Benedizione. GASPARRT,, 

Codroipo. - ....anche noi! Lunedì 
26 u. s. furono convocati in Codroipo 
tutti i Sacerdoti delle tre foranie di - 
Codroipo - Sedegliano - Varmo per 
un importante ordine del giorno sul 
quale diedé esauriente relazione T a- 
mico D. Zuliani da Beano. La discus- 
sione fu quanto: mai interessante e 
vivace. Ad unanimità fu approvata la 
costituzione della Sottofederazione di 
Codroipo che per ora comprende an- 
che le Foranie di Sedegliano e Varmo; 
quindi Ta. costituzione del Collegio 
degli Assistenti Ecclesiastici che do- 
vranno tenere almeno un’ adunanza 
al mese. A Presidente fu nominato 
D. Zuliani, a Segretario D. Cecchini. 

Ed ora amici Sacerdoti all’ opera 
nostri giovani stanno a... 

bocca aperta 7. 

Flaibano. - Domenica p. p. nella 
riunione vespertina il Presidente di 
codesto Circolo Sig. Castellano Primo 
tenne una conferenza. sull’ esistenza 
di Dio, sviluppando la tesi coi soliti 
argomenti teologici in forma popola- 
rissima, illustrando il suo dire con 
citazioni, aneddoti vivaci ed eloquenti. 

I soci si. congratularono con. lui 
per la felice viuScita. 

Ora, come programma: di lavoro 
intellettuale, s'e fissato che i soci più 

adatti tengano oùni settimana per 
turno conferenze su vari temi. 

Pare che questo sia un metodo ef- 
ficace, affinchè i Giovani, con sforzo 
tutto personale, approfondiscano certe 
questioni, chè altrimenti dalle loro 
intelligenze volubili sarebbero appe- 
na sfiorate. 

Intanto per giovedì p. v. il Segre- 
tario elabora un altro tema, molto 
interessante. 

Pure domenica p. p. si diedo dai 
soci del Circolo la prima rappresen- 
tazione . cinematografica, Il erande 
concorso. del pubblico dimostrò di 
apprezzare questo nuovo genere di 
divertimento, che oltre dilettare, se 
è fatto conscienziosamente, educa as- 
sai lo spirito. Intanto la festa di ballo 
andò deserta e i suonatori venuti con 
gran dispendio da lontani paesi per 
sonare a spalle dei gonzi furono suo- 
nati. Si sospesero le consuete masche- 
rate in mezzo a un mal dissimulato 
rammarico di certi cittadini egoisti, 
i quali vogliono campare la vita an- 
zichè con onesto lavoro, speculando 
sulla propensione che hanno tutti gli 
uomini ad accontentare le loro cat-, 

tive passioni. 
L così, po’ alla voltà, si esordisce 

la campagna di riforma sociale cri- 
stiana ‘in paese. 

S. Daniele. - Questioni interne. 
L'avevo detto, io, che lo spirito di 
sacrificio non manca fra la nostra 
gioventù! Eccone ùn esempio, il no- 
stro consocio Zavagna Giuseppe, è 
vice presidente del nostro circolo, tun- 
ziona da presidente per la malattia 
dell’amico Clara ed ‘ora {invece di 
dimettersi) assume anche la Seerete- 
ria, auguri... 

Cioe Nonostante gli sforzi di 
CELEUBLra arnevale di questo anno 
riesce: fiappissimo., 

Che peccato! 
Dopo le 10 di sera non si può tro- 

vare una donna su certi balli. 
Giovedì 26 Gennaio. Ebbe luogo. 

a S. Daniele la Messa in suffragio del 
nostro buon padre. spirituale 
detto XV. La cerimonia riuscì vera- 
mente imponente, Tutto. Sì. Daniele 
senza distinzione di colore si unì per 
dimostrare solennemente l'affetto ed 
il cordoglio che sentivasi per il no- 
stro amato Pontefice. Tutti i negozi 
in segno di lutto. dalle 11. a mezze 
giorna furono chiusi, x 

Mortegliano. - Le sedute del Cir- 
colo continuano regolarmente ogni 
lunedì. Si tengono lezioni con proie- 
zioni. I soci 

abbonamenti a Fannna Giovanile 5O. 

S. Maria di Sclaunieco. - Scuola 
serale e scuola di. canto tengono oc- 
cupati i giovani che vogliono mante- 
nere sempre alta la vita del Circolo. 

Lestizza. - Domenica si fecero le 
nuove elezioni delle 
scirono eletti gli stessi di prima, più 
uno che sostituisce il presidente Co- 
muzzi Riccardo, entreto in regione. 

Il giorno. 22 dc. m. un, grave 
lutto colpiva due giovani del nostro 
Circolo, Adelchi ed Alviso D'Osualdo. 
La loro mamma, dopo. lunga malat- 
tia, moriva cristianamente di 42 anni, 
I conipagni condivisero il loro do- 
lore, partecipando tutti al funerale e 
da queste colonne confortano i due 
compagni così dolorosamente provati. 

Talmassons. - Scuola serale ogni 
sera. L'assistente può chiamarsi con- 
tento, 

Fiamhro. - All’erta! Ancora la 
spagnola? No. Si tratta della malattia 
della. nonna, che in qua e in là rac- 
coglie suftragi: ma questa volta sua 
cara vittima è il Circolo di Flambro, 
che non ha fatto capolinò ancora su 
Fianvna Giovanile, 

Per schiarimenti rivolgersi alla cro- 
naca oppure a Glauco. 

Bene- 

tesserati sono: 68, Gli : 

cariche e riu- È 
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Si 

Moggio. - Giorno indimenticabile. 
Come. descrivere la festa per l'inau- 
gurazione del sagliardetto della Se- 
zione vall’Aupa ‘del nostro Circolo 
S. Carlo che ebbe luogo in Dordolla 
il 17 febbraio? 

Provenienti da Moggio, giunsero il 
nostro Abbate-Parroco Mons. Pacifico 

“cav. Belfio che tanto si interessa 
dello sviluppo dei’ nostri Circoli, il 
Comm. prof. cav. Pessina, diversi 
Reverendi ed altre persone. Giunsero Ù . . gue pure 1 giovani in rappresentanza del 
Circolo Pippo Cappellaro di Pontebba 
col loro Parroco Rev. dott. Boria de- 
legato mandamentale della Federa- 
zione della G. C. IL: proveniente da 
Moggio siunse pure. una rappresen- 
tanza ,del nuovo Circelo di Chiusa- 
forte. col. Parroco ‘don Lugano, di- 

‘versi giovani del nostro S. Carlo col 
Presidente ed. alcuni della Sezione 
di Ovedasso. Alle dieci don Treu bhe- 
nediva il gagliardetto e don Masotti 
spiegava il valore della cerimonia ed 
elettrizzava i presenti colla sua calda 
ed. affascinante parola. Seguiva la 
S. Messa’ alla quale non tutti i con- 
venuti poterono partecipare perchè 
la Chiesa non ne capiva tanti e du- 
rante -la funzione don Masotti ébbe 
modo di rivolgere nuovamente la 
parola ai fedeli esaltando i principii 
cristiano-sociali a ‘cui. si ispirano i 

nostri Circoli. A mezzodi. nella casa 
canonica fu’ servito «un banchetto a 
cui parteciparono tutti i giovani cat: 
tolici e durante il quale regnò Ja più 
schietta e. cordiale allegria. 

(Alle 13° e mezza alla popolazione 
ed alla gioventù riunite nel piazzale 
delle scuole parlò ancora don Ugo 
evocando ricordi dolorosi del passato 
e spiegando il significato della festa 
ed il ritorno sulla torre dei sacri 
bronzi. Fu ascoltato attentissimamen: 
te e interrotto da frequenti applausi, 
A lui fecero seguito il Presidente del 
S. Carlo, don. Boria, .il consigliere 
Bulfon della Sezione di Ovedasso, e 
chiuse con appropriate parole il con- 
sigl. Tolazzi della Sezione vall’Aupa. 

Agli amici di Pontebba promet- 
femmo di ricambiare la visita .il di 
14 maggio quando essi’ faraumno lassù 
la sagra della Madonna. 

Tutti noi riportammo un’ impres- 
sione incancellabile. E come nori po- 
teva essere così? 

Giovani cattolici della Valle del 
Fella, figli delle Alpi, puri come i 
vostri monti, marciate in avanti e 
siate incrollàbili. 
Moggio. - Cara Fiamma, mi pare 

che incominci troppo presto a censu- 
rare, e per qaesta volta ti perdono, 
e in seguito, se non sono veri peccati, 
non vogliamo che parole d’incorag- 
giamento. 

I giovani del Circolo S. Carlo. 
Teatralia. Vi è in paese grande 

aspettativa per il dramma che la no- 
stra Filodrammatica sta. allestendo - 
Occhio per occhio. Auguri. 

Sezione di Ovedasso. Questa volta 
i carissimi amici di Ovedasso si sono 
distinti. All’inaugurazione del gagliar- 
detto della Sezione di vall’ Aupa han- 
no partecipato quasi metà iscritti ed 
il loro consigliere Bulfon Orlando ha 
letto un vibrato discorso incitando Ì 
giovani a mantenersi virtuosi ed a 

«dare tutte le loro energie al nobile 
programma della G. C. I 

A quando il gagliardetto ? 
Risano. - Li > febbraio la. sezio- 

ne Giovani della scuola serale di 
musica ruppe il ghiaccio e fece quello 
che mai era stato fatto da queste parti. 
Nessuno lo sapeva; nessuno se l’a- 
spettava: la piazza era zeppa di po- 
polo locale e di Lauzacco e di Cor- 
tello e di Chiasottis e di Sammarden- 
chia, ecc., accorsa ‘per la solennità 
del 25.° dell’ingresso del Parroco ;'i 
giovani inquadrati rombando balda- 
mente, eruppero nel fremito dei gridi 
«li corpo della Gioventù Cattolica Ita- 
liana, e poi via con il marziale Inno 
Nazionale: « Su sorgian compatti e 
Liveri 

Mon».gnor Dell’Oste per poter dir 
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zioni, etc. !. 

i FIAMMA GIOVANILE 
ni ie) leto ili 

due parole, dovette dar. di 
un fischietto... 

Dice.... Vincenzo Monti: « Per lo stollo cinico che frenesia li chiama t» 

Manzinello. - Scuola serale nd 
una ventina di giovani, tanto ben in- 
fenzionati che, ogni sera, prima di 
cominciare la lezione, assieme recita- no devotamente il’ Rosario: e dopo 
due ore di intensissimo combattimento 
intellettuale devono essere spinti fuori 
fuori a forza, perchè da soli non VOr- 
rebbero andare ! 

39559 è ammirato della floridezza 
e del funzionamento del. Circolo Gn 
C. friulano “ Nova Iunventys”? di 
Susans, di'ci ebbe prove d' eccessiva 
cortesia e di. poderosa’ e. resolarissi- 
ma organizzazione, anche burocratica. 
39559 ricevette una lettera dal 

Presidente d’un novissimo Circolo 
della Carnia; una lettera che gli dié 
molto da pensare. Onore ‘e gloria al 
;arnico carattere energico e dicisivo, 
franco e aperto, forte ed immutabile, 
come le rupi delle sue montagne! Là 
non c'è doppiezza e. falsità: aperta- 
mente, i buoni sono buoni, i cattivi 
cattivi, tutti d’un pezzo, senza mezze 
figure. Quando un Carnico ha trovato 
una convinzione ed ha preso una de- 
cisione/ non è banderuola al vento. 
Quel Presidente conscio di questa 
congenita potenza, mi assicura che il ; 
suo Circolo giammai Cadrà; ne son 
più che sicuro; non ne è mai caduto 
alcuno. 

Operai di Cristo che lavorate in 
Carnia, se Ienta, difficile, paziente è 
la vostra penetrazione, non iscorag- 
giatevi: voi progredite sempre, ed i 
vostri buoni non ritornano indietro ! 
La lettera ricevuta (da un ex com- 
battente. del popolo) ha tali. affetti e 
sentimenti che mi lasciò felicemente 
sbalordito. Operai di Cristo, ricom- 
pensato ad usura è il vostro nobilé 
lavoro. 

Il seme fruttifica... sarebbe un de- 
litto aver sfiduccia de la Carnia! 

Lo sconosciuto lavoro continui; ver- 
ranno anche gli assalti de la Fede- ‘ 
razione ! 

| Basaldella. - Domenica 12, i no- 
stri baldi giovani per Ja prima volta 
si presentarono sulla ‘scena con il 
dramma : « I ‘caporale Simon» L'e- 
secuzione fu buona ed entusiasmò il 
pubblico. La messa in scena inap- 
puntabile per l'opera specialmente 
del caro Pietro Romanello che si è 
consacrato con tutta 1’ anima a questo 
lavoro di educazione della nostra gio- 
ventù. Bravi giovani! Grazie Pietro!. 

Chi sa se mi permette una tiratina 
d'orecchi: a distanza a. quel birbo di 
corrispondente che vuol far vedere 
ai lettori di ‘“ Fiamm Giotanile 1? 
che D. Zamparini ammansisce tutti? 
Bisogna provare, caro. Si è tentato 
di fare tanto, ma tante volte... si ritira 
le reti senza neppure un pesciolino.... 

Osoppo. - (39559). Transitando 
l’altro giorno per lo ‘storico paese, 
potei osservare una gran bella cosa. 
Vidi radunarsi nell’ apposita « Sala 
Convegno » oltre una cinquantina di 
giovani; quel numero (me lo dissero 
essi; stessi) va sempre anmentando 
con moto uniformemente progressivo. 
Io nulla sapevo, e ne restai dolcemen-. 
te inebbriato ; anzi sentii entro le vene 
un fremito, e. pensai: « Ma guarda 
come in ogni dove di questo Friuli 
ebolle il sano... fermento giovanile ! 

Lumignacco. - Anche questo pae- 
se è stato travolto dall’ascesa trion- 
fale del movimento giovanile cattolico 
friulano. Diffatti furono coraggiosa- 
mente gettate le fondamenta del nuo- 
vo Salone - Teatro per i giovani e 
Asilo Infantile per i bambini. 

E attorno a queste opere vi regna 
un così provvidenziale entusiasmo é 
in tal apparato di beneficenza, che.... 
non è possibile ritornar indietro. .Se 
i giovani son già pronti ora a recite 
teatrali, immaginarsi quando in breve 
- Sarà pronto il ‘salone - teatro con. 
tutti gli accessori di pianoforte, proie- 

I Ù 

piglio ad S. Gottardo. - La scuola serale 
incominciata da due mesi per opera 
del cappellano locale procede bene 
coll’intervento di una trentina di gio- 
vani. Ben presto i mbèdesimi allegre- 
ranno il paese anche col canto che 
già si dispongono ad imparare. 

TESI IAA TAR 

MAIANO 
Convegno Giovanile 

Ancora una volta da nostra gioventu, volle dimostrare apertamente e fran- 
camente il suo ideale, 

Lunedì 27 Febbraio tutti i giovani cattolici della plaga di S. Daniele si adunarono in Maiano, ove fu un ve- ro trionfo per la nostra gioventu. 
Il convegno riusci magnifico ed im- ponente. La mattina tutti assieme i giovani ascoltarono la S, Messa, alle undici si recarono in corteo all’Asilo infantile del luogo ove vi.fu un saluto dell’amfco Sig. Schiratti del giovane Castellani ambedue appartenenti alla « Clape Furlane » degli studenti Uni- versitari. A mezzo giorno Sopra una 

collina di Maiano ehbe Iuogo il pran- zo al sacco dopo del quale si ritornò all’asilo ove’ parlò D. Masotti e 1 Oh, T'essitori ripetutamente interrotti degli applausi dei congressisti. 
Si chiuse la magnifica giornata con la farsa “ Zn Pretura ;s, Pecitata dalla Compagnia Filodram. di Buia ed un Saluto del caro nostro amico Schi- ratti, DE 
Ciò che è da lamentare Vigo solo 

che al loro ritorno i giovani di San 
Daniele furono assaltati e maltrattati da certi Siemori.... di bu Tomaso, i 
quali non si sà a che setta ‘apparte- Dessero, ma certo ‘è che con quegli atti dimostrarono molto chiaramente il loro. grado di coltura e di civiltà. i OG 

A seguito di questa corrispondenza la Federazione Diocesana ci autoriz- Za. a dimostrare. il suo e nostro di- Spiacere perchè il Convegno sia stato fatto senza un cenno non burocratico 
ma. fraterno e sincero ‘alla Federa- zione da quale in attesa aveva. già in- caricato Nino Mantovani a Pappresen- tarlo e a portare il saluto. Si capisce che. in Friuli non si sà ancora di- Stinguère disciplina da semplicità. 

N. d R. 
A SIRIA AEON RI RIA IRE TEA 

' 

MOVIMENTO FEMMINILE 

Carmen Strobil 
La morte di Carmen Strobil a diciot- 

tarsi è un lutto del nostro Circolo stu 
dertesco femminile S. CATERIA DA STENA. i 

La signorina Carmen era una. delle anime. vivifieatrici del Circolo. Dolee, sorridente ‘sempre, dal Cuore sugli ot- 
chi e nella parola sincera, d’animo gen. tilissimo, nascondeva, . sotto tanta 
lezza, uno spirito veramente forte. e consapevole della alte finalità religiose e morali del Circolo. Era quel che si 
suol dire un carattere. hon risa dai com 
pagni 0 compagne dissenzienti, non 
scherni di cuori leggeri, non piccoli, in- 
teressi da studentessa; valsero a farle mai piegare la suo bianca bandiera. La 
Sapeva tener ritta in faccia a tutti, sor- ridendo si galamente, disinvolta sì e Senza posa, ma ferma, infrangibile. Neg Stino supponeva tanta consapevolezza ‘e tahta energia in quella giovinetta di- 
ciottenne che non pareva ancor forma- 
ta alla vita, e sorrideva a tutto e di tut 

‘to. Egli è che il saldo spirito di lei era 
nutrito di convinzioni profonde e di un 
ardor religioso Sempre vivo, istillatole 

la: VSC: 
Sa 

questo dalla amorosa e sapiente educa- zione materna, rafforzate quelle dell’i- 
struzione religiosa a cui era assidua e 
dalla, vita sociale del Gircol) ch’ella 
viveva intensamente. Di buon ingegno, 
capiva chiaramente la sua missione fu- 
tura e vi si preparava animosa. 

Ora è scomparsa dalla terra lascian- 
Udo in pianto i genitori, parenti, compa- 

di -trincea;i.; Lei resta invitato... 

n MEN 

gne che si domandavano forse con gli occhi in alto: perchè? Noi rispondiamo 
che il Padre celeste, il solo e vero Pa- 
dre che l'aveva data in custodia alle 
Creature terrene le sussurrò, vedéndo ormai compiuta Ta sua educazione quag 
giù: «Carmen. vieni! Ho diritto infine 
di richiamarti alla casa paterna, 
mie 

tra le 
braccia», Che possiamo accampare 

noi contro questo diritto paterno? La 
chiamò perchè | era giunta a 18 ‘anni 
alla linea da iui segnata, a quella linea 
a cul tanti altri non giungono che a ot- 
tant'anni, è bisoena ch’Egli li aspetti. 

Ed ora è felice con Lui. Ci par di ve- 
derla gaia \e sorridente comé nelle sue 
più belle ore dij quaggiù sussurar qual- 
che cosa alla vergine di Siena ch ‘ella 
amava; e Caterina.le sorride assenten- 
Go. Che cosa si sussurano tra loro quel- 
le due vergini? Oh! che cosa dunque se 
non un soave. proposito si conforty ai 
genitori, alla sorella, ai parenti, agli 
amici? Che cosa possono fare se uon 
tramare una dolee congiura di più in- 
tenso intervento alla vita di quel Gir- 
colo ch'è Toro, più .loro ora che mai? 
Noi crediamo the il nostro Circolo sen- 
tirà bene eli eetti di questa concentra 

GOrTispondendo nell’ampiezza 
del numero e nella forza della bontà ai 
desiderî di lei, Rlla è sempre la nostra 
compagna celeste, 

Celeste 

bi; LO mi. 

questo. articolo iniziamo la pa- 
gina femminile per te associazioni del- 
la nostra Diocesi, 

Con 

URGENTISSIMO 

Giunta Diocesana di tidine 
Si rende noto che il giorno di giovedì 

2 marzo p. vi l’egregio sig. Giuseppe 
Violito ‘propasandista della. Giunta 
Diocesana darà principio al suo |] lavo- 
ro. Nel mese di marzo sarà a completa 
disposizione della Federazione Giovani 
le Diocesana, allla quale perciò si ri- 
vol&eranno tutti coloro che ner Cerro 
mese intenderanno valersi dell’opeda 
sua. 

i 
SI aecettuane le Domeniche 5 e 12 

marzo, che sono @eià \ocupate per. spe- 
ciale propaganda, 

Udine, 21 Febbraio 1922, 
LA PRESIDENZA 

€ 
Preghiamo vivamente i Circoli a pren 

dere in considerazione quanto sopra e 
indirizzare fe loro richieste alla Fede- 
razione Giovanile, Vicolo di Prampe- 
Pda 

Piccola Posta di Glauco 

Butrio. - D.C. P.. Assenteista ? Animo! fuer 
E il Circolo > 

Magnano Riviera. - E il Circolo “ Ferdi- 
nando Urli,,? 

Raspano. - D. L. D. M. - Si attendono notizie. 
Palmanova. - Grazie pd abbi pazienza pros” 

simo numero. 

Nimis. - Caporale - Ricevuto © Grazie. 
Segnaeco. - Grazie: al prossimo numero. 
Bucarest. - Brianti. - Grazie di tutto, Spe- 

«diti altri numeri: Attendo corrispondenze. 

Rive d’Arcano. - Tutto bene - Sempre avanti 
ed uniti. 

Maiano. - ‘Perdonami del ritardo involontario. 
Moggio. - Rivolgetevi ai vostri corrispondenti, 

€ questi siano giusti ed onesti enon facciano rivalità 
ed altruismi!. 

\ D. Cescuîtti. - Non avertelo a male se ho spe- 
dito al tuo indirizzo tutte le copie’; essendo facile la 
dispersione nel tuo caso, 

Madonna di Buia. - Tutto al prossimo nu- 
mero. 

Clape Universitarie, - Comincio al prossime 
numero. 

Sig.na Artemia. - Mandi subito che la pa- 
gina o la colonna femminile l'ha già iniziata il nostro 
Maestro... 
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